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Gran pienone alla « prima » della rassegna cinematografica allestita dal Comune 

Tra film, pop corn e cartoons 
a Massenzio si divertono tutti 

Già alle 22 un cartello avvertiva gli spettatori che i posti a sedere erano tutti 
esauriti - Venduti 2500 biglietti - L'idea del tarocco ha avuto successo 

Doveva essere ima grande festa del 
cinema e, almeno per la prima sera, 
lo è stata in pieno. L'avvio della ras 
scoria cinematografica allestita dal Co 
mime alla basilica di Massenzio è 
stato « travolgente ». L'appuntamento 
era per tutti alle 21.30: dieci minuti do 
[>> un cartello affisso al botteghino av
v i t i v a Mia gli spettatori ci ve i posti 
a sedere erano tutti esauriti. 

La fila JM-T acquistare i biglietti era 
cominciata già un'ora prima e centinaia 
di persone hanno atteso anche me/. 
/ o r i pur di entrare. 

.Molti, moltissimi i giovani e tra qui' 
su anche i non appassionati di cinema 
che hanno approfittato dell'occasione. 
per godersi, a sole LOOiJ lire, un po' 

di fresco nello splendido scenario del 
la basilica e due lx?i film. 

Lo spettacolo è cominciato, puntua
le. alle 21.30 con alcuni vecchi disegni 
at.'inali di Walt Disney, protagonista 
Tcixilino. h" stato allora che la grande 
festa del cinema si e trasformata in 
un gigantesco gioco, (piasi un *• hap
pening > a cui hanno partecipato tut
ti indistintamente gli spettatori, snia 
li/iati e non. appassionati di cinema 
e pubblico occasionale. K' stato un sus 
seguirsi di applausi a scena aperta 
(piando l'eroe si cavava dai pasticci. 
cori di disapprovazione (piando la sor 
te gli si presentava avversa. L'antice 
ero.' di cartapesta ha censì riconfermato. 
se ce ne fosse stato ancora bisogno, il 
suo irresistibile fascino. 

Del resto, all'atmosfera giocosa già 
molti si erano lasciati andare proprio 
all'inizio della serata quando era sta 
to distribuito il primo dei ventidue ta
rocchi, quello del « Bagatto » (stasera 
sarà la volta della Papessa). L'idea ha 
divini lo il pubblico evie noci si è trop
ici preoccupato di svelare le spiega
zioni. in verità non chiarissime, con 
tenute nel retro della carta * magica ». 
Ormai tutti lo sanno ina non è male. 
forse, ripeterlo ancora: solo chi parte 
nperà a tutte le 22 serate avrà il 
mazzo intero delle carte. 

Il biglietto di ingresso costa l.OOO 
lire più una tessera di cento lire che 
vale per tutto il ciclo. Il botteghino 
apre alle venti, il film comincia, ogni 
sera, alle 21.30. 

Bette Davis e Irene Dunne «papesse» del male e del bene 
Oggi 
la carta 
della 
Papessa 
BETTY BOOP: tre disa-
gni animati degli anni 
Trenta di Dava Flelscher. 
CHE F INE HA FATTO 
BABY JANE?: un film 
USA del '62, regia di Ro
bert Aldrich con Bette 
Davis e Joan Crawford. 
DOCUMENTARIO della 
settimana INCOM: Italia-
Brasile 3 a 0 del 1956. 
HO SOGNATO UN AN
GELO: un film USA del 
'41, regia di George Ste-
vens con Irene Dunne e 
Cary Grant. 

La sevondu figura della carta dei taioe 
chi su cui si dipana la rassegna cinema
tografica di Massenzio è quella della Papes
sa. Rappresenta la madre, ma anche il mi
stero; la donna, ma uriche la notte. «Con 
t 'entrato della sapienza che deriva dalla sua 
profonda conoscenza dei misteri della cabala 
— si dice m programma — " La Papessa " 
possiede tut te le chiavi che portano al d. 
svenamento dell'incognita? Neila sua ricer
ca di verità può ricorrere al sogno o alla 
follia )>. Per questo i due film tri programma 
stasera sono Che fine ha fatto Baby Jane? 
di Robert Aldrich. e « Ho .sognato un an
gelo » di George Stevens. 

Bette Davis, nel superbo film d: Aldrich, 
diventa una Papessa del mule, la donna 
che lyive nella sfera di uri sogno, sacer
dotessa e insieme prigioniera del ricordo dì 
un'infamia di un'enfant-prodige del cinema. 
Mei nome di questi sogno, che diventa un 
incubo, nasce una follia lucida e omicida. 

In Ho sognato un angelo, invece. George 

Steven*, il regista di Un pasto al soie. (Ze
li diano di Anna Frank, e de La più grande 
stona mai raccontata, si cimenta (siamo 
ne! '41) dotato com'è di un umanitarismo 
spesso generico, con una Papessa de! bene. 
L'na donna che non può essere madre, vor
rebbe esserlo e dunque adotta un bnmbiiw: 
quest'affermazione di maternità, contiene 
naturalmente la sua negazione, denuncia la 
sua mi possibilità 

« Ho sognato un angelo dice già neliu 
scelta dei protagonisti — Irene Dunne e 
Cary Grant — la propria qualifica rosa. 
Ma si apre a molte possibili qualificazioni: 
dramma psicologico, analisi di una coppia. 
Finisce cosi col vanificare quulsiusi genere. 
recuperando il proprio centro nella figura 
di questa donna, che vive i! desiderio di 
un'assenza, quella di un figlio, attraverso 
la supplenza di un bambino adottuto Allo 
stesso modo la vicenda viene raccontata at
traverso un sogno, supplenza narrativa che 
permette di concentrarsi solo sui momenti 
salienti del dramma ». 

Era chiuso per una infezione 

San Giacomo: dopo 
la ripulitura 

riapre il reparto 
Da una settimana si lavora nei quattro stan
zoni di ortopedia - In funzione a giorni 

Si awi. i alla r.apertura il 
reparto ertepeilia uomini ile! 
S. Giacomo chiuso ormai d.{ 
(piallile giorno, l.a causa di-I 
l'improvviso blocco — avvi-
mito fortunat.mu ntc i:i un 
momento di particolare cal
ma per il naso. Cina; di .--oli
to ->o\raffc!h:<o -- è stata una 
!nt\-/i'..ie da n.<v:a uo. La iit -
CIMOMC di chiudere momenta
neamente i battenti infatti, 
fu presa dalla ri ri/.clic .sa 
.•otaria dop»» il C.IMI uieiuin 
ciato aiu Ile dalla stampa ' d: 
un paziente i lie duranti- il ri 
coverò aveva contratto l'in 
fezione. Quoto n-ine è o\ i .o 
ha richiesto il blocco delle 
attività mediche e lo scoili 
liei'o de. degenti per perinei 
(ere una pulitura a fonilo de; 
quattro stanzoni di cui e lem 
posto :1 reparto. 

Al momento della chiusura 
\ i erano soltanto tre ricove 
rati sottoposti a trazione de 
uh arti |RT la riduzione di 
mavì fratture: i malati sono 
stati s|>o.stat: nel reparto or
topedia donne del S. Giaco 
ino che si trova al paino sii 
penore del nosocomio. 

l.e iiiti-zioili da picei.meo 
sono part. celai •niente persi
stenti e in qualche i .IMI .in
cile lira1. .: si tratta infatti 
di germi i in- icsi-vono alle 
cure e alla so:nniiiu.sti azioni 
defili antibaitii i. Non è rar.s 
.Mino che si \enfichiiu» casi di 
« infezion. Ospedaliere * ed e 
quindi necessario ricorrere 
periodicamente a lavori eh 
manutenzione e di pulizia 
straordinaria per impedire il 
formarsi di pericolosi focolai. 

I giorni di chiusura sono 
serviti proprio a questo e i 
levali del reparto ortopedia 
uomini senio stati accurata 

mente iiis:;u'i-itali. Questo per 
metterà d. al':;onta:e ien la 
.struttura perfettamente fun
zionante il difliciic nu'iiiciito 
del r .nitro dalle vacui .e : 
dalla prossima seti.ni.ina. :;v 
fati;, iiìi IK ledali i h.-. co'iv 
la città, si MIMO ,iì.iLt: svuo
tando torni i anno a: !»:•»» nor
mali r / uu di lavoro e si mol
tiplichi ranno ani he i r e o 
vcri. i-I' di i oliscane!) 'a 
p il i ili' nei i-ss.!!•'•> affrontar? 
qui st,. periodo a v end i a di 
-t>c siz-oiic ! ulti i posi : 'i tto 
I'ÌII' il ri narto !;er naìir.iii'e 
« fu e. ! lav o-i. iniziati ma 
se'.t."nav.t la. pi'ev cdono an 
che la r pulitili a e il p.< ^.m 
:•!'> d: una nuova IIU.M ri' 
vero.ie MI inu'l liei quattro 
stanzoni l':<Mo quindi saran
no r presi i r:i ov t ri i .*1| 
intcn enti ojH-r.iteri jn-r i qua
li l'ovli-podia del S G.aco'iio 
è particolarmente qualificato. 

fil partitcr) 
ROMA 

ASSEMBLLE — u A R U A i L i -LA 
ù !;• l o 3 J j i - . . - i , i b . . . ' -il Ì ' i j - J 1 -
.- o:-..' Ci...' lo-.!.* l ' . ' i l 'U i i : i i MO-
KICOf. 'L ero J l .-.i.-'-it* -..- l ' i : •)• 
r j ! s.-, a ( V J ; i a.- l : 'U. i . i . ' i l ) R-J-IH-
n , ) ; C I A M P I C O < T O G L I A T T I . 
o - 1U .--snellitio* Ir*.!.! c l . ' l i 'U ' i . 'à 
(P . - .J r . . ' ! .M 

FESTE D E L L ' U N I T A ' A l LU 
M I E R L ti -• J in l es i * Uell l_'i U 

VITERBO 
I *..•..- o , . j ;! Il I .-il . Jl f o-

v il. .Tic il. C.lt.i f- u ! LI : a a f obli- cu 
a ftaiii.-. 

O . J J I .-Ile c e 19 D l u i ! l a tu 
S.'O, ' .' t>o::e:.-i i P.-.mo: *n3 . C ul-
l . ' i . . B a r o c c o ) . 

RIETI 
M O R R Ò o c 19 JÌ- .L r . b l i i 

( P o . L ' i l . ) . C A N T A L U P O s-; 20 
o 30 J i i . - inu i-j (G r j t i ) . 

Secondo i magistrati è stato testimone del delitto 

In carcere per falsa testimonianza 
il «guardaspalle» del boss ucciso 

Già altre quattro persone arrestate con la stessa accusa - « Giovannone » Orsi
ni ammanettato dopo un drammatico confronto con la figlia della vittima 

A Roma il primato dei « colpi » notturni negli istituti d i credito 

I furti con « scasso » nelle banche 
aumentati (nonostante gli allarmi) 

TUTTO PRENOTATO FINO A SETTEMBRE S™™n"V<,S: 
r imo che lancia segnali d'allarme e fa previsioni nere: «quest 'es ta te i turisti saranno d: 
meno». Poi l'estate viene davvero e con essa i turisti che sono sempre più numerosi. Anche 
quest 'anno i dati, pur parziali, sono confortanti. Fino al mese di giugno iprima quindi del 
pienone) gli arrivi negli alberghi e nelle pensioni seno stati un milione e 647 mila. I mesi 
« caldi > hanno fatto segnare punte anccr più elevate e inoltre si prevede che gli esercizi 
alberghieri (stando alle prenotazioni» faranno affari d'oro per tu t to il mese di settembre. 
Le cifre precise dell'afflusso turistico .si potranno fare soltanto a stagione conclusa ma 
sembra proprio che Roma abbia rispettato la media naz.onale che ha fatto .segnare nei 
numento di presenze, per i soli stranieri, p a n al 7 per cento. NELLA FOTO: turisti ;n coda 
davanti a un banchetto di .-cuvenir a piazza Venezia 

Congegni d'allarme modernissimi, tele 
camere interne, gigantesche porte metal 
liche per la custidia dei valori, serrature 
con combinazioni complicatissime: tut to 
questo non sembra davvero costituire un 
problema per le ormai numerose « bande 
del buco » italiane. Negli ultimi anni, an 
zi. parallelamente allo sviluppo della t e e 
noiogia « anti-ladro ». i furti con scasso 
a danno di banche e istituti di credito 
sono incredibilmente aumentat i , con ov 
via preoccupazione delle compagnie di 
assicurazioni. E' proprio una statistica 
redatta sul problema da due grosse so 
cietà del ramo a fornire un al tro dato 
assai poco confortante: Roma è da tem 
pò net tamente in testa alla singolare 
classifica dei furti con scasso in banche 
e istituti di credito: nella nostra citta 
anzi vengono compiuti il 50', d; tut t i : 
furti del genere. Roma è seguita a lunga 
distanza .soltanto da Milano e il suo hin 
terland e da altre grandi città d-M sud 
e del nord. 

Le cifre parlano chiaro: nel "73 vi tu 
un solo tentativo < fallito• di attacco a 
una banca, nel '<< ben 17. di cui 9 an 
dati a segno, per un bottino complessi 
vo di 13 miliardi di lire. L'anno cruciale 
sembra essere stato il '76 con ben 2-1 ten
tativi di furto, di cu: 13 riusciti e un 

bottino di circa 20 miliardi. La tenden 
za. però, sembra al rialzo, tra il '77 i 
il '78. 

Significativo anche il perle/ionameiiK: 
dei «mezzi d ' a^a l to » impiegati dai r.i 
pmatori. In testa sembra stabilizzarsi or 
mai la « lancia termica ». impiegata, nei 
4 anni presi in e.same dalla statistica, per 
ben 35 assalti ad agenzie e banche. Se 
guono la fiamma ossidriga (15». generi 
ci <; mezzi meccanici » il metodo « rlas 
sico » del tunnel <6». e addirit tura, il 
« carotatore » e •: l'ossi a reo ». 

Roma, come M e detto, è la città p:u 
colpita con 26 tentativi di assalto, .segui 
ta da Milano con 4. Si t ra t ta , come è 
ovvio di cifre impressionanti dato che 
ogni colpo riuscito significa per le so. 
riera di assicurazione «ma :n parte an 
ci'.e pr r le collettività», perdite di ni: 
Lardi. 

Ultimo dato m questa poco confortai) 
te statistica riguarda i giorni preferiti 
dai ladri per 2h assalti. I! fine settima 
na e. naturalmente, il periodo « lavora 
t;vo » preferito dalle « banche del bu 
CO". Sono stati b:n 41 negli ultimi qua; 
tro anni, i week-end «ner i > per le bau 
(ne d; tut ta Italia. Seguono, ma anche 
questo era preved-.b.'.e. i venerdì, subito 
dopo ia chiusura d-cl: sportelli. 

Fuggirono dal locale dopo aver ferito l'uomo con un colpo di pistola 

Due giovani arrestati per la rapina al ferramenta di Pietralata 
Si tratta di due diciottenni - L'episodio avvenne lunedì scorso - All'identificazione si è arrivati attraverso le testi
monianze delle persone che si trovavano nel negozio e della vittima - II proprietario credeva che fosse uno scherzo 

Sono finiti in carcere i àe.v 
giovani che lunedi ferirono i! 
proprietario di un negozio d: 
ferramenta, durante un tenta 
tivo di rapina. Si tratta di 
Walter De Angoli* o Arnaldo 
Santoro, entrambi di 18 ar.n;. 
La loro :dentif:o.i/:ore. e il 
successivo arresto è stato ab 
bastanza facile. I due c:o 
vani, infatti, subito dopo l'a>-
salto al negozio fuggendo a 
bordo di taia macchina — ri 
trovata quasi subito e risulta 
ta rubata — ebbero un inci
dente. Sbandarono e urtarono 
il marciapiedi. I fuggiaschi 
furono costretti a scappare a 
piceli e furono notati da un 
gruppo dì persone del quar
tiere in cui era avvenuta la 
icntata rapina. 

IT finto grazie alle loro te-
«•mouianze cae !a polizia è 
riu.-cita ad arr ivare »! l'arre-
• to dei due. Lo stesso Adr.ano 

Salvatore aveva fornito agli 
itiquirtiiti una descrizione 
piuttosto precida dei suoi ag 
grosson. Ieri mattina. al!"a! 
ha. gli agenti si sono recati 
in casa dei d i e — eli e abi
tano a Pietralata — e li han
no portati in questura. 11 pa
dre di Walter De Angeli* 
quando lia visto portare Ma 
il figlio ha avuto una crisi 
di nervi, ha cominciato a 
sbattere !a testa contro il mu
ro e poi si è tagliato !e vcr.c 
dei polsi (ili stessi agenti 
che erano andati a prelevare 
il giovane h?.nno. poi. accom 
pagnato» il signor De Angelis 
alla N'euro. 

L'episodio, come si ricor
derà. è avvenuto lunedi po
meriggio. poco dopo le sei. in 
un negozio di ferramenta di 
via del Peperino, a Pietra-
lata. Due giovani, armati di 
pistola e con il volto coperto 

da -.in passamontagna ham.o j 
fatti» irru/.one nella bottega I 
di prcpr:età di Adriano S.d- | 
valore. Nell'esercizio, a! n>f- : 
mento della tentata rapina. I 
c'erano oltre ad un gruppo di t 
clienti, anciie :1 figlio lindi- j 
cenno dei signor Salvatore. ! 

Al] ingresso dei due giovani 
il titolare dell'esercizio ha 
pensato «d uno scherzo. 
scambiando la pistola che i 
rapinatori impugnavano, per 
una scacciacani. I due. per 
tutta risposta hanno sparato 
un colpo in aria, poi avvici
nandosi al banco delle vendite 
hanno esploso un colpo contro 
Adriano Salvatore, ferendolo 
ad un piede. Subito dopo i 
due ragazzi, senza nemmeno i 
tentare di portare via qual- i 
cosa sono fuggiti a bordo di } 
una < Fiesta >. ritrovata po
che ore dopo a \ i a dell'Ac
qua Marcia, 

i i 

! i 

Walter Dt Angctis • Arnald* Santoro, i du« arrestati 

Una ad una s tanno linendu 
tut te m carcere le persone 
appartenenti al <igiro» d: 
Franco Nicohni. il boss delie 
.icotiuiu--s.se UCCLSO ii colpi di 
nutra, il 23 luglio .sior.so. da 
vanti ai cancelli di Tor di 
Valle. Nei Giorni .score: erano 
.stiiti arrestati i! produttore 
Gì inni Bulfard;. Salvatore 
Caruso. Serafino Fortuna e 
(iianni Nicolini. fratello del 
l'assassinato, ieri e .stata la 
volta di Giovanni Or.sini det
to «Giovannone». ex guar
daspalle dell'allibratore. An 
che p'.-r lu.. come per tutti 
gli altri, l'accusa e di laL>rt 
testimonianza. 

Ieri mat t ina Orsini è .stato 
convocato a piazzale Clodio 
dal giudice istruttore Anton: 
no Stipo e dal sostituto prò 
curatore Domenico Sica e 
messo a confronto con Ste
fania. la figlia d: N.colin:. 
Momenti particolarmente 
drammatici in quella stanza 
de! palazzo di giustizia: le: 
che eli diceva di averlo VLS'.O. 
!a sera del delitto, a fianco 
di suo padre, lui che invece 
negava tutto, .-astenendo ci. 
e.s>er^cne ondato da Tor d: 
Valle molto pre.sto quella .se 
ra e di non aver saputo nien 
te dellassussinio fino a! 
giorno dopo Alla tuie, .sii r; 
< h:e.sta dei due maei-strat: 
«Giovannone. e stato ani 
manet ta to e condotto a Reg. 
n.» Coeii 

Orsini aveva avuto •j-.a a 
che fare con Stei.m.a N'icohr. 
«illune .scic .'a .sempre a Tor 
di Vaile Lei e la m.-.rire. Jo 
landa Broglio, l'avevano «f 
frontato mv.t ircioi-» a dir»-
tut to quello che .-.ip-'..i >.il 
delitto e lu: si era .schermito. 
Aggredito dalle due dor.n<- • 
ridotto a mal parti to im-«i 
grado la mo.ei era .stato .soc
corso da due v:sih urban. 
L'arresto di <er: mat t ina noi. 
può che e-ssere con.siderato Io 
sviluppo logico di quell'epi
sodio. 

Come è noto da alcun: 
giorn: le indagini su questo 
delitto hanno imboccato una 
direzione prec:.~a puntando 
su due pvr.-o:i.i2*: de! c».-er 
tano S. tra't.» ri; Don M.mi 
J.-sli-r. imprenditore <on. 
n.erei*»le e r.o'.ibilf- d- < i s 
-«.v-orr e •.yesinduro» ri: C.v 
-or.a. e ri; .-no tra 'eilo Ma-i 
nr.o 1 rije — e \ rivali di 
•V.irolin: — sono .-'at: p.u 
H ! - ° invi* a t .» pre.-en'ar.-i 
come té.-*i n;a r.c>n si sono 
fatti mai v.vi peggiorando 
CO.-1 U .oro prt-.iz.on»:. Sem
bra. corr.ur.q.:*. che un'even
tuale incontro con i IT.ÌZI 
.-irati, per loro, non coir.por*. 
soltanto il rischio eli UÌÌ'.IÌ 
cr.rnir.azione per Ì*-->À testi
monianza. IT.A quello eh ber. 
altre accuse 

Probabilmente e proprio 
seguendo questa pista e ile ie
ri mat t ina anche «Giovanno
ne » Orsini era s ta to convo
cato a piazzale Clod.o. Per i 
mag".strati anche lui e uno 
dei tant i personaggi che di 
questo delitto conosce tut t i ì 
retrohcer.A. 

Jolanda Broglio, moglie dì Franco Nicolmi, davanti al cada 
vere del boi» delle scommesse 

Gli attentati la scorsa notte 

Due auto distrutte 
a Primavalle e M. Sacro 
Si fratta d i una « 8 5 0 » e d i un. i « 124 » - I p ro 
pr ie tar i d e l l e v o l t u r e n o n sanno spiegarsi le rag ion i 

Per inseguire 
un ramarro 
cade in una 

buca e muore 
Con una oa.-» in rr..ir.~ „t.i 

va ;ri.-»'gu-"-riio un -«rr.arro 
ni.» •- e. c.'-o ::-. ^::a ir:c.i 
p.-o.'n.-.da tre rii-m ••A e n.or 
to. V.tt.r.» <:• i.a ci..-.."ar.a 
are »ri :* i .»"•:: pnrri-r.zc.o v-;-r 
so le \'Jì>). u.-. - ovai;e ri. 24 
ar.r.. e i e lavo.-.iva e*..TV:* r.-..-i 
novale m uri p.r?..i.'-> * mtier-'* 
'•Jile .TI locai.'a P a n » ci: 
Ca.ar.-i al oh.on.^ i ro 's'* <.• . 
;.« via Ana/n.r.« S. < hiam^v » 
Carmelo Fr.*:.r.'i./ia e .i:*.:.»va 
a Fr.».sC.-it.. 

T'\-t..r.or*. ci-:! trttto .-oni 
.-ta*i .il'r: ri.ie lavoratori. Ci « 
br.e •• Pasqualino d: .V", «n:i. 
e Roberto Zanetti ri. 2.Ì crc
però non .'iar.no p»'»»uto tare 
I1U.. .I 

Or.i i car.ib.n.-'n ri: Kocca 
Pr:or.i .st.»nno ar. vrtanrio .-•-
e.s_stano delle resp-">a-->ab.i.*a a 
rar.co del propr.et.ir.o de.l.» 
villetta v.c:r.o alla quale la 
vittima stava lavorando. L.i 
buca nella quale Franrhina e 
caduto, infatti, non era pro
ietta in alcun modo. I lavori 
.sono stali comunque sospe.-.i 
e oggi ste.-.so un ispettore del 
.avoro farà un .sopralluogo. 

Die .1 .'.•> si».-i v*,it. inceri 
diate l i Mi r s i !.'•'."• eia igno 
ti .itt'-i.ta'ori tu i i juarti-n 
l'-.m.ival.e • M'.'it* j,ii.Tn. La 
(jr.ni.-i. una - Fiat HVl > di 
pro*i r . t t a d \ s s j ; i t . i M . i s - , i 
!.. impog.ita .ili'IHM. e sl*-
t.i ri.it.t ali. fiamme in via (.'.: 
•lai-- M m'erano, vt-r-o le 0.150 
i>ro.;)ri'> ><I*:<I r.iii.taz.onc d '1-
l.i c.Viiìii.i. ix- il.iinmi' tuttavia 
ii.im.i il,tri!.* gji.i 'o s.ilt,ti)tij la 
p i t * . j - i s - . - r i o r e d ' - l l ' a i i * ' » S ' j 

h . ' o '.ìt>:> i r.it*'-T'*.i'.ii un-» .-.e > 

• • : s<- . , ' .» I ) | t»- • f i i ' M t ' » . i . l . l 

donna rn;ri.»r-(-i.i ir?-• .il*.-; . *:. n 
t.i*.: ri-: sii'» Kiiif.-o.ii:. Mariti 
Mass,-ìli h.. d ie liara'f» a i : a 
\*>l:/:.i -'i: I.OIÌ «x t ap.trsi di pò 
l.!;ca ma d , n i r giii r e o 
v.i'n in ;>a-s, ; ( , ..-» p a g,u> I, 
M i i n . i . c e . 

La «-I < 'i.'ida vi ttura un t :: 
rii.it.i i i«i - r'i.it '_{ > di \ m 
(t-n/'i T'»:rib.:u. abitante .a . a 
Fra;ici-s<«, D'Ov .d.-i. \:.cìu 
T«imb,ni ha deh .a ra to alla pò 
li/ia d; nò-i < S-^T«I mai oc c i 
p.i'o di p-i!i'.ica e d- lif.il s.: 
pi rs | cp;» .Mre le rag.«> il del 
l'attentato 

CASTEL SANT'ANGELO 
Ogi-i alle ore 10. e :n p r ò 

gramma una visita guidata $1 
museo naz.onaie di Caabtl 
S.int'Angelo. L'iniziativa è or-
san.zzata dalla sezione tir 
riatta a d"l museo. 
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